
 

 

COP 28 - 30 novembre 2023 - Giorno 1 
 

Oggi la UNFCCC, gli Emirati Arabi Uniti (EAU) e le parti hanno avviato i negoziati sul clima che dureranno 
due settimane. La COP 28, durante questi intensi giorni, deve rappresentare un punto di svolta per l’azione 
per il clima. 

 

Unire. Agire. Consegnare: è il messaggio principale di questa Conferenza delle Parti. 

Dagli esiti della COP, è atteso un piano d’azione per il clima che metta il mondo sulla strada giusta per 
raggiungere gli obiettivi dell’accordo di Parigi. 

  

Il primo Global Stocktake (GST) costituirà un'eccellente possibilità per fornire una valutazione dei 
progressi compiuti finora dalle parti. Facendo la rendicontazione, le parti saranno in grado di identificare 
le azioni di successo e le lacune, e di creare un piano concreto per rispondere a queste lacune. 

 
Il sultano Ahmed Al Jaber, presidente designato per la COP 28 degli Emirati Arabi Uniti, nel suo messaggio 
di benvenuto mantiene vivo l'obiettivo di 1,5° C e l'obiettivo di dimezzare le emissioni entro il 2030, dando 
anche un ruolo cruciale alla scienza. 
 

Tra i concetti principali del suo messaggio ci sono: l’azione per il clima, il consenso, la riduzione delle 
emissioni e una transizione energetica pragmatica. Perdite, danni e soluzioni per i paesi vulnerabili sono 
anche i temi principali dell’agenda della COP 28 per una conferenza più inclusiva. Un'attenzione molto 
importante sarà data al ruolo crescente della governance a livello locale. 

 

Simon Stiell ha affermato che questa deve essere la COP per trovare soluzioni e che otto miliardi di 
persone dipendono dai negoziati sul clima della conferenza. La responsabilità di ogni negoziatore della 
conferenza è cruciale per la vita di ogni persona sul pianeta. 

 

 

Risultati della prima giornata della COP 28: 

- Le parti hanno concordato collettivamente di rendere operative le perdite e i danni. Solo un'ora 
dopo la decisione è stato stanziato un fondo di 420 milioni di dollari. Si prevede che il fondo verrà 
aumentato nei prossimi giorni con impegni di altri stati. Si tratta di un accordo storico per una COP, 
che permette di concludere un negoziato fin dal primo giorno e dimostra la volontà politica 
collettiva di sostenere i paesi più vulnerabili che soffrono maggiormente gli impatti dei 
cambiamenti climatici. 



- Come riferisce anche la presidenza della COP, l'ordine del giorno dei negoziati è stato concordato 
e adottato rapidamente. 

- Tra gli impegni: la Germania e gli Emirati Arabi Uniti hanno promesso 200 milioni di dollari; gli Stati 
Uniti hanno promesso 17,5 milioni di dollari; Regno Unito 75 milioni di dollari; Giappone 10 milioni 
di dollari;  
 

Italia partecipa alla COP 28. L'agenda italiana ad alto livello comprende temi importanti come il Global 
Stocktake (GST); l’Obiettivo Globale sull’Adattamento (GGA); fondo per perdite e danni. 

  

Regione Lombardia sarà presente a Dubai. Una delegazione di politici e tecnici, supportata anche da una 
delegazione di Fondazione Lombardia per l’Ambiente è già partita oggi e sarà attiva in diversi momenti 
cruciali della Conferenza, tra cui il Side event organizzato da RL, FLA, U2C, Regions4 e la partecipazione 
dell’Assessore Ambiente e Clima, Giorgio Maione, all'Assemblea Generale di U2C.  

 

 

 
 
    
 


